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Piano Triennale Dipar-mentale 2024-2026 
Dipar-mento di BIOMEDICINA E PREVENZIONE 

Relazione della Commissione per il Monitoraggio dell’aEvità del Dipar-mento di 
Biomedicina e Prevenzione - Luglio 2026 

 

 

1. Introduzione 

Il secondo monitoraggio del Piano Triennale Dipartimentale 2024–2026 evidenzia il significativo 
avanzamento del Dipartimento di Biomedicina e Prevenzione rispetto alla fase di avvio del Piano. 
L'analisi conferma il passaggio da una fase prevalentemente orientata all'implementazione delle 
azioni previste a una fase di consolidamento dei risultati e di rafforzamento dei sistemi di 
monitoraggio e assicurazione della qualità. Nell'ambito della ricerca si rilevano il potenziamento 
della capacità progettuale, il consolidamento delle collaborazioni interdisciplinari e internazionali, 
l'incremento delle infrastrutture di ricerca e una più strutturata attività di monitoraggio della 
produzione scientifica. Sul versante della didattica emergono il rafforzamento del coordinamento 
dei Dottorati, lo sviluppo di metodologie didattiche innovative, l'integrazione dell'intelligenza 
artificiale e delle tecnologie digitali nei percorsi formativi, nonché il consolidamento dei processi di 
Assicurazione della Qualità e dell'internazionalizzazione, pur in un contesto caratterizzato dalla 
progressiva riduzione del personale docente. Anche le attività di Terza Missione mostrano risultati 
ampiamente positivi, con il raggiungimento o il superamento della maggior parte degli obiettivi 
intermedi, il rafforzamento delle iniziative di public engagement, della valorizzazione della ricerca 
e dei rapporti con il territorio. Permangono alcune aree di miglioramento, principalmente legate 
alla qualità della raccolta e dell'integrazione dei dati, sulle quali si concentreranno le azioni 
previste per il monitoraggio conclusivo del Piano.  

Permane tuMavia una criNcità trasversale che interessa tuMe le missioni isNtuzionali del 
DiparNmento. La progressiva riduzione del personale docente, determinata dal consistente numero 
di pensionamenN non compensaN da un adeguato turnover, rappresenta un elemento di rischio 
per la sostenibilità delle aOvità di ricerca, della qualità dell'offerta formaNva e dello sviluppo delle 
iniziaNve di Terza Missione. Tale criNcità richiede pertanto parNcolare aMenzione nella 
programmazione del prossimo ciclo di monitoraggio. 

 

2. Commento sull’andamento degli indicatori di monitoraggio degli 
obieEvi/azioni della DIDATTICA 1 

L'analisi comparaNva della relazione di monitoraggio relaNva al primo anno di aMuazione del Piano 
Triennale di DiparNmento 2024-2026 e del verbale sull'aOvità didaOca del DiparNmento di 

 
1 verbale_giugno_2026_dida2ca.pdf; accessibile al seguente link:  
h=ps://biomedicinaeprevenzione.uniroma2.it/organizzazione.html 
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Biomedicina e Prevenzione relaNvo all'anno 2025, approvato nel maggio 2026, evidenzia una 
sostanziale conNnuità tra gli obieOvi programmaN e le aOvità effeOvamente realizzate. 

Nel 2024 il DiparNmento aveva individuato come priorità il consolidamento dell'offerta formaNva, il 
rafforzamento del personale docente, lo sviluppo della didaOca innovaNva, l'internazionalizzazione 
e il potenziamento dei sistemi di Assicurazione della Qualità. Nel corso del 2025 tali linee 
strategiche risultano confermate e progressivamente tradoMe in aOvità operaNve e risultaN 
osservabili. 

Per quanto riguarda l'organizzazione didaOca, le azioni volte a garanNre la sostenibilità dell'offerta 
formaNva aMraverso la progressione di carriera del personale, l'oOmizzazione dei carichi didaOci e 
il mantenimento delle funzioni di coordinamento sembrano aver contribuito alla costruzione di un 
sistema formaNvo stabile e arNcolato. Il DiparNmento manNene infaO la responsabilità di 
numerosi corsi di laurea, lauree magistrali, scuole di specializzazione e percorsi post-laurea, 
confermando la propria centralità nell'offerta formaNva dell'Ateneo. In questo seMore tuMavia non 
si può non registrare una criNcità dovuta principalmente alla contrazione del personale causata da 
ampie coorN di pensionamenN con ridoOssime assunzioni. Nell'ulNmo triennio, infaO, il 
DiparNmento ha dovuto far fronte sia all'aOvazione del secondo canale del Corso di Laurea 
Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, sia, a parNre dallo scorso anno accademico, 
all'introduzione del semestre filtro, che si è aggiunto ai corsi già esistenN, determinando un 
significaNvo incremento del carico didaOco e organizzaNvo 

ParNcolarmente significaNvo appare il progresso nell'ambito della formazione doMorale. Nel 
monitoraggio 2024-2025 veniva evidenziata la necessità di rafforzare il coordinamento e 
l'integrazione delle aOvità formaNve. Nel 2025 i Coordinatori dei quaMro DoMoraN afferenN al 
DiparNmento si sono riuniN con cadenza quadrimestrale per monitorare l'andamento delle aOvità 
didaOche, la qualità della formazione, le carriere dei doMorandi e le opportunità di sviluppo 
scienNfico e internazionale. Tale aOvità di coordinamento ha favorito la programmazione condivisa 
di aOvità formaNve trasversali e il consolidamento di un modello formaNvo integrato. 

Nell'ambito della didaOca innovaNva si osserva una chiara evoluzione rispeMo agli obieOvi 
inizialmente programmaN. Se nel monitoraggio 2024-2025 venivano riportaN l'aOvazione di corsi 
introduOvi sull'intelligenza arNficiale e la cosNtuzione di un tavolo di lavoro dedicato, nel 2025 tali 
iniziaNve risultano ulteriormente sviluppate aMraverso l'impiego di piaMaforme digitali, strumenN 
di e-learning e applicazioni di intelligenza arNficiale a supporto della didaOca e della ricerca. Sono 
staN inoltre realizzaN corsi dedicaN all'intelligenza arNficiale applicata allo studio dei circuiN 
cerebrali e aOvità formaNve trasversali in bioinformaNca, biostaNsNca e comunicazione scienNfica 
rivolte sia ai doMorandi sia al personale docente. 

Un ulteriore elemento di innovazione consiste nell'adozione di metodologie didaOche aOve. Nel 
corso del 2025 sono staN organizzaN corsi di dissezione anatomica e corsi di sutura con il 
coinvolgimento direMo degli studenN, favorendo l'apprendimento esperienziale e l'acquisizione di 
competenze praNche. Infine, il DiparNmento ha promosso due ulteriori iniziaNve di formazione. La 
prima è stata rivolta agli studenN del primo anno del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in 
Medicina e Chirurgia, offrendo loro l'opportunità di svolgere un'esperienza nei laboratori di ricerca 
del DiparNmento. L'iniziaNva coinvolge complessivamente circa 30 studenN ogni anno.  



3 
 

La seconda iniziaNva ha previsto l'apertura dei laboratori di ricerca del DiparNmento (sezioni di 
Biologia, Anatomia e Istologia) a studenN americani della scuola “InternaNonal EducaNon of Students 
Abroad Italy” di Roma, offrendo loro, da circa tre anni, un'esperienza direMa delle aOvità di ricerca 
della durata di 7-8 seOmane (maggio-luglio), contribuendo così a promuovere la cultura scienNfica 
e l'orientamento verso la ricerca biomedica. 

Anche il tema dell'internazionalizzazione mostra un'evoluzione posiNva. Se nella relazione 2024-
2025 gli indicatori risultavano ancora in fase di monitoraggio, nel 2025 si registrano un incremento 
delle aOvità di mobilità internazionale dei doMorandi, il consolidamento delle collaborazioni con 
enN di ricerca e network internazionali e una presenza, seppur differenziata tra i corsi, di studenN 
stranieri nei percorsi di doMorato. Tali elemenN confermano l'avvio di un processo di progressiva 
apertura internazionale coerente con gli obieOvi definiN dal Piano Triennale. 

Per quanto riguarda l'Assicurazione della Qualità, l'isNtuzione della Commissione DiparNmentale 
per la DidaOca nel 2024 rappresenta un passaggio importante verso una maggiore struMurazione 
dei processi di monitoraggio. Nel 2025 risultano aOvi sistemi di rilevazione del gradimento e di 
monitoraggio delle criNcità aMraverso strumenN dedicaN. Le rilevazioni effeMuate evidenziano 
livelli elevaN di soddisfazione da parte dei doMorandi, con valutazioni medie pari a circa 8,5 su 10, 
confermando la qualità percepita dell'offerta formaNva. 

ParNcolarmente rilevante appare inoltre il rafforzamento dell'interdisciplinarità. La 
programmazione condivisa di seminari comuni, corsi metodologici interdisciplinari e aOvità 
formaNve trasversali ha favorito il confronto tra studenN provenienN da differenN ambiN scienNfici, 
contribuendo a valorizzare le competenze mulNdisciplinari e ad aumentare la qualità complessiva 
della formazione doMorale. In tale prospeOva si inserisce anche la proposta di isNtuire un PhD Day 
diparNmentale congiunto, finalizzato alla valorizzazione delle aOvità di ricerca dei doMorandi e alla 
diffusione delle buone praNche scienNfiche all'interno del DiparNmento. 

Infine la Commissione Monitoraggio rileva segnali di criNcità, come la mancanza di un numero 
sufficiente di docenN di riferimento nel corso di Laurea in Medicina e Chirurgia, segnale di una più 
ampia difficoltà a mantenere il livello di qualità didaOca raggiunto in quesN anni, confermato 
anche dal carico di lavoro che, secondo gli indicatori nazionali, è già doppio a quello della media 
nazionale2 

Nel complesso il monitoraggio conferma il sostanziale conseguimento degli obieOvi intermedi 
previsN dal PTD. Permangono tuMavia elemenN di aMenzione legaN alla sostenibilità dell'offerta 
formaNva, che richiederanno specifiche azioni di monitoraggio e programmazione nel prosieguo 
del Piano.  

 

 
2 Gli indicatori ANVUR di Monitoraggio Annuale (iC27, iC28), riportaN nel portale per la qualità delle sedi e dei corsi di 
studio al 15 luglio 2025, evidenziano che il rapporto studenN totali/docenN e il rapporto studenN iscri2 al primo 
anno/docenN del Corso di Studio di Medicina di Tor Vergata risultano di gran lunga superiori alla media nazionale degli 
atenei non telemaNci. Gli indicatori iC27 e iC28 misurano il rapporto tra studenN e docenN equivalenN, calcolaN sulla 
base delle ore di dida2ca effe2vamente erogate. I daN disponibili mostrano che il CdS LM-41 in Medicina e Chirurgia 
di Tor Vergata presenta, per il 2024, valori di iC27 pari a 60,36 e di iC28 pari a 44,81. Tali valori segnalano una pressione 
dida2ca estremamente elevata, sopra=u=o se confrontata con i benchmark nazionali delle LM-41, che si collocano, 
rispe2vamente a 29,9 e 27,3. 



4 
 

3. Commento sull’andamento degli indicatori di monitoraggio obieEvi/azioni 
della RICERCA 

Introduzione e Quadro Strategico 

Il confronto tra il primo monitoraggio del Piano Triennale di DiparNmento (PTD), riferito all'anno 
20243, e la successiva Relazione della Commissione Ricerca del 20254 evidenzia una neMa 
transizione metodologica e operaNva. Nel 2024, il DiparNmento si trovava in una fase di avvio e 
implementazione delle azioni, caraMerizzata da indicatori a "target intermedi" impostaN a 20 mesi 
e, di conseguenza, solo parzialmente valutabili. Nel 2025, si assiste al consolidamento di una 
"catena di coerenza documentale" che raccorda gli obieOvi del PTD 2024-2026, i risultaN storici e 
le nuove rilevazioni interne. La prospeOva si sposta dall'aMesa dei daN ufficiali alla struMurazione 
di un sistema di "miglioramento conNnuo" basato su un cruscoMo tecnico e sull'integrazione con i 
piani strategici di Ateneo e il PIAO.  

Analisi Compara;va degli Indicatori e delle Azioni 

1. Supporto a proposte progeMuali su bandi compeNNvi e finanziamenN 

• Nel 2024: La rendicontazione evidenziava una parziale incertezza sui progeO nazionali 
(confrontaN con i 15 finanziaN nel 2023), ma segnalava un incremento nei progeO 
internazionali, passaN da uno solo nel 2023 a due finanziaN nel 2024. 

• Nel 2025: I daN si fanno più struMuraN ed emerge una disNnzione fondamentale tra "progeO 
unici" e "voci di aOvità/contributo". Dal punto di vista economico, il primo monitoraggio 
del luglio 2025 evidenzia che, a fronte di una flessione numerica dei progeO nazionali 
rispeMo al 2023, il finanziamento nazionale complessivo è cresciuto, passando da 2,375 
milioni di euro a circa 2,465 milioni di euro, suggerendo un aumento della dimensione 
media o della qualità economica dei progeO. L'estrazione interna del 2025 registra un 
portafoglio ampio, quanNficato in 164 voci di progeO nazionali e 114 voci internazionali5.  

2. Ricerca mulNdisciplinare e collaborazioni interdisciplinari 

• Nel 2024: L'indicatore legato alle iniziaNve mulNdisciplinari non era ancora maturo (target 
fissato a 20 mesi per l'erogazione di almeno un'iniziaNva). Il testo registrava tuMavia 
"significaNvi progressi" nella definizione delle aOvità e nella promozione di numerose 
collaborazioni per la presentazione di progeO mulNdisciplinari. 

• Nel 2025: L'interdisciplinarità viene riconosciuta come una vocazione naturale del 
DiparNmento, data la presenza di seMori che spaziano dal biomedico al clinico, fino al 
medico-legale e tecnologico. Per superare la semplice classificazione per Npologia, la 
Commissione propone di implementare un "indicatore composito" avanzato, capace di 

 
3 Piano Triennale DiparNmentale 2024-2026, DiparNmento di BIOMEDICINA E PREVENZIONE, I monitoraggio annuale – 
luglio 2025; accessibile al seguente link: h=ps://biomedicinaeprevenzione.uniroma2.it/organizzazione.html 
4 relazione_commissione_ricerca_dbp_uniroma2_2026_integrata_ptd_rr_monitoraggio_final.pdf; accessibile al 
seguente link: h=ps://biomedicinaeprevenzione.uniroma2.it/organizzazione.html  
5 Vedi in allegato l’elenco dei proge2 del diparNmento 
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tracciare i progeO con almeno due macroseMori concorsuali (GSD) o sezioni differenN, e di 
misurare le pubblicazioni con coautori interni di aree diverse.  

3. Implementazione del sistema di Assicurazione della Qualità (AQ) 

• Nel 2024: Il sistema muove i primi passi formali e isNtuzionali. L'azione si concreNzza l'11 
novembre 2024, data in cui, tramite verbale di DiparNmento, viene ufficialmente isNtuita e 
pubblicata sul sito web la nuova Commissione Dipar-mentale per la ricerca. 

• Nel 2025: La Commissione Ricerca risulta pienamente operaNva e ridefinisce il proprio ruolo. 
Non si limita più alla sola isNtuzione, ma assume quaMro responsabilità isNtuzionali chiare: 
valutare lo stato della produzione scienNfica, interpretare la partecipazione a bandi/reN, 
verificare le azioni per i giovani ricercatori e proporre un modello di cruscoMo semestrale 
non nominaNvo per garanNre la stabilità e la verificabilità dei daN nel tempo.  

4. Monitoraggio dell'aumento delle pubblicazioni e daN bibliometrici 

• Nel 2024: Il testo dichiarava l'impossibilità di valutare l'indicatore a causa della momentanea 
indisponibilità dei daN relaNvi alla Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR), rinviando la 
misurazione al monitoraggio successivo. 

• Nel 2025: Vengono integraN i daN storici del PTD (che contavano 1.124 prodoO nel triennio 
2021-2023, di cui il 41,37% nel primo decile CiteScore) con i daN delle rilevazioni interne 
dell'anno solare 2025. La produzione bibliometrica aggregata e autodichiarata emerge 
come "parNcolarmente consistente", con un totale di 10.420 pubblicazioni Scopus e 
301.536 citazioni. Viene registrata una mediana di 84,5 pubblicazioni per rispondente e una 
mediana dell’indice h pari a 24.  

5. Potenziamento delle infrastruMure e dei laboratori 

• Nel 2024: L'azione si concentrava sull'acquisto centralizzato di macchinari ad uso condiviso 
tra più Sezioni, finanziato direMamente aMraverso il fondo di funzionamento del 
DiparNmento. 

• Nel 2025: Si registra un neMo incremento quanNtaNvo. Il monitoraggio del luglio 2025 
cerNfica l'acquisizione di 14 nuove strumentazioni per l'aOvità di ricerca e l'acquisizione di 
ulteriori grandi apparecchiature. Parallelamente, la Commissione propone un salto di 
qualità gesNonale: passare da un semplice "indicatore di acquisto" a un "indicatore di 
uNlizzo e rendimento" che misuri le ore di uNlizzo effeOve, gli utenN, i progeO abilitaN e i 
contraO conto terzi generaN dalle macchine.  

6. ReN collaboraNve e internazionalizzazione (Indicatori emergenN) 

• Nel 2024: Il testo originale non approfondiva i deMagli numerici delle reN, focalizzandosi 
principalmente sull'avvio della programmazione triennale. 
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• Nel 2025: L'internazionalizzazione si rivela un asse consolidato e ricco di daN. Nel 2024 si 
consolidano 14 coordinamenN di reN internazionali, 83 collaborazioni struMurate con enN 
esteri, 34 docenN stranieri ospitaN e 264 relazioni invitate. I daN interni del 2025 
confermano la stabilità del trend (83 collaborazioni struMurate, 36 incarichi di 
insegnamento all'estero, 29 docenN invitaN). La Commissione segnala l'esigenza di misurare 
il "rendimento delle reN" in termini di capacità di generare proposte progeMuali concrete, 
aMrazione di ricercatori o co-tutele.  

Analisi della Partecipazione e Copertura del Personale 

Un elemento assente nel testo del 2024, ma centrale nella relazione del 2025, riguarda la 
granularità della partecipazione dei docenN alla raccolta daN. Su un denominatore di 102 unità di 
personale accademico, i rispondenN unici nel 2025 sono staN 84, con una copertura complessiva 
pari all'81,4%. Tale valore è del tuMo allineato alla percentuale ufficiale di quesNonari compilaN nel 
2024 (81,13%), ma mostra una contrazione rispeMo al picco registrato nel 2023 (87,96%).  

La relazione del 2025 rileva una forte eterogeneità tra i ruoli: i professori ordinari (88%) e associaN 
(86%) mostrano tassi di risposta elevaN, e i professori a tempo determinato in tenure track (RTT) 
raggiungono il 100%. Al contrario, le coperture più basse si registrano tra i ricercatori a tempo 
indeterminato e i ricercatori di Npo B (RtdB). Per rimediare a questa criNcità, nel 2025 viene 
proposta un'azione correOva specifica basata su contaO direO per sollecitare la trasmissione delle 
informazioni mancanN.  

Inoltre, emerge una forte concentrazione delle aOvità: i primi 10 contributori generano il 42,8% 
delle voci totali del DiparNmento, mentre i primi 20 ne aggregano il 64,2%. Di qui la proposta del 
2025 di introdurre "indicatori di diffusione" della ricerca per governare il coinvolgimento di tuMo il 
personale ed evitare vulnerabilità legate a pensionamenN o sovraccarichi.  

 

Conclusioni e Sintesi dell'Evoluzione 

Il confronto documentale evidenzia come il DiparNmento di Biomedicina e Prevenzione abbia 
superato con successo la fase di avvio del 2024. 

Mentre la relazione del 2024 si limitava a constatare lo stato di parziale aMuazione delle aOvità a 
causa dei vincoli temporali del cronoprogramma, il documento del 2025 esprime un giudizio 
complessivamente posi;vo sulla massa criNca scienNfica, sul portafoglio progeMuale e sulla 
visibilità esterna della struMura. La sfida censita nel 2025 non riguarda più la carenza di aOvità o la 
mancanza di organi (come la Commissione isNtuita a fine 2024), ma la necessità metodologica di 
implementare idenNficaNvi stabili (come il codice ORCID) per evitare riconciliazioni manuali e 
trasformare le aOvità autodichiarate in evidenze isNtuzionali, stabili, verificabili e comparabili per il 
governo strategico del DiparNmento.  

Nel complesso il monitoraggio evidenzia una posiNva evoluzione del sistema della ricerca 
diparNmentale, con un rafforzamento della capacità progeMuale, delle collaborazioni scienNfiche e 
degli strumenN di governo. Le principali azioni di miglioramento riguarderanno il consolidamento 
degli indicatori e la piena integrazione delle basi informaNve. 
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4. Commento sull’andamento degli indicatori di monitoraggio obieEvi/azioni 
della TERZA MISSIONE/IMPATTO SOCIALE 

L’attività di Terza Missione del Dipartimento di Biomedicina e Prevenzione ha mostrato, nel corso 
del secondo anno di monitoraggio del Piano Triennale di Dipartimento (PTD 2024–2026), un 
significativo consolidamento rispetto a quanto rilevato nella precedente relazione. Se nel primo 
monitoraggio (anno 2024) l’attenzione era rivolta soprattutto alla verifica dell’avvio delle azioni 
previste dal PTD e al raggiungimento dei primi target intermedi, la valutazione relativa all’anno 
2025 evidenzia un sistema ormai strutturato di programmazione, monitoraggio e miglioramento 
continuo, coerente con il modello di Assicurazione della Qualità adottato dal Dipartimento. 

I risultati conseguiti confermano il pieno raggiungimento, e in diversi casi il superamento 
anticipato, degli obiettivi intermedi del Piano Triennale. In particolare, gli eventi di divulgazione 
scientifica e culturale registrano un ulteriore incremento rispetto al 2024, consolidando una 
crescita costante e superiore ai target previsti. Analogamente, le iniziative di public engagement, 
pur mostrando una lieve flessione rispetto al picco registrato nel 2024, mantengono valori 
ampiamente superiori sia alla baseline del 2023 sia agli obiettivi programmati, confermando il 
rafforzamento del rapporto tra Dipartimento e territorio. 

Particolarmente rilevante è il progresso nelle attività di valorizzazione della ricerca e di 
collaborazione con il sistema produttivo. L’incremento degli spin-off, il mantenimento di un 
elevato volume di contratti di ricerca conto terzi e la crescita degli introiti derivanti da tali attività 
testimoniano la crescente capacità del Dipartimento di trasferire conoscenze e competenze verso 
il tessuto economico e sociale. A ciò si aggiunge il numero di premi e riconoscimenti ottenuti dai 
ricercatori del Dipartimento, che conferma l’elevata qualità scientifica delle attività svolte e la loro 
riconoscibilità a livello nazionale e internazionale. 

Rispetto alla relazione precedente, emerge inoltre una maggiore maturità del sistema di 
governance della Terza Missione. L’operatività della Commissione Dipartimentale, il 
consolidamento della sezione dedicata sul sito istituzionale e l’introduzione di un monitoraggio 
strutturato secondo il ciclo PDCA consentono di integrare in maniera più efficace pianificazione, 
verifica dei risultati e definizione delle azioni correttive. 

La valutazione evidenzia tuttavia alcuni margini di miglioramento. Le riduzioni osservate in alcuni 
indicatori rispetto ai valori eccezionalmente elevati del 2024 appaiono riconducibili 
prevalentemente a criticità nella rendicontazione delle attività piuttosto che a una reale 
diminuzione dell’impegno del Dipartimento. Per tale motivo, le azioni previste per il monitoraggio 
conclusivo del PTD sono orientate principalmente al miglioramento della completezza e della 
qualità della raccolta dei dati, attraverso una maggiore sensibilizzazione del personale docente e 
tecnico-amministrativo, il recupero degli indicatori non ancora pienamente censiti e il 
rafforzamento delle attività formative dedicate alla Terza Missione. 

Il confronto tra le due annualità evidenzia il passaggio da una fase di implementazione delle azioni 
previste dal Piano Triennale a una fase di consolidamento, nella quale il Dipartimento dimostra di 
aver raggiunto un elevato livello di sviluppo delle proprie attività di Terza Missione, confermando 
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una posizione di riferimento all'interno dell'Ateneo e ponendo solide basi per il conseguimento 
degli obiettivi finali del PTD. 

Nel complesso il monitoraggio conferma il consolidamento delle attività di Terza Missione e la 
crescente capacità del Dipartimento di generare impatto sul territorio, indirizzando le future azioni 
di miglioramento verso il rafforzamento della qualità della rendicontazione e della misurazione 
degli esiti. 

 

5. Azioni di miglioramento per il ciclo successivo di monitoraggio 

In via preliminare, la Commissione riNene prioritario promuovere un piano straordinario di 
reclutamento del personale docente, indispensabile per garanNre la sostenibilità delle aOvità 
isNtuzionali del DiparNmento. La progressiva riduzione dell'organico rappresenta infaO una criNcità 
trasversale che incide sulla capacità di sviluppo della ricerca, sulla qualità dell'offerta formaNva e 
sulla conNnuità delle aOvità di Terza Missione. 

DidaOca 

E’ stata condivisa la proposta di isNtuire un PhD Day diparNmentale congiunto, finalizzato alla 
presentazione e valutazione delle aOvità di ricerca dei doMorandi, favorendo il confronto 
scienNfico interdisciplinare e la valorizzazione dei risultaN oMenuN nei diversi ambiN di ricerca 
afferenN al DBP. Tale aOvità periodica di coordinamento ha contribuito a rafforzare la 
collaborazione tra i diversi DoMoraN del DiparNmento e a consolidare un modello formaNvo 
integrato, orientato al miglioramento conNnuo della qualità della formazione doMorale ed 
andrebbe quindi resa stabile e i suoi risultaN consultabili.  

Ricerca 

La criNcità principale non è la mancanza di aOvità, ma la necessità di trasformare l'aOvità in 
evidenza stabile, comparabile e governabile. Alcune grandezze sono ancora autodichiarate; le 
aOvità progeMuali sono registrate come voci di contributo; i finanziamenN non sono pienamente 
integraN con le fonN amministraNve; l'interdisciplinarità e il supporto ai giovani ricercatori non 
sono ancora misuraN con campi specifici; gli esiN della terza missione sono più deboli dei conteggi. 
La revisione del PTD dovrebbe quindi concentrarsi sulla qualità degli indicatori e sulla loro capacità 
di guidare decisioni. La Commissione Ricerca può svolgere un ruolo decisivo in questo passaggio. 
La proposta è adoMare una relazione annuale più narraNva e aggregata, supportata da un cruscoMo 
tecnico non nominaNvo, con indicatori verificabili e aggiornabili. In questo modo la relazione non 
sarebbe solo una rendicontazione, ma uno strumento di governo: capace di individuare punN di 
forza, rischi, aree soMorappresentate, opportunità di invesNmento, fabbisogni di supporto e azioni 
correOve coerenN con PTD, Piano Strategico di Ateneo e PIAO. Inoltre, per superare la semplice 
classificazione per Npologia, la Commissione propone di implementare un "indicatore composito" 
avanzato, capace di tracciare i progeO con almeno due macroseMori concorsuali (GSD) o sezioni 
differenN, e di misurare le pubblicazioni con coautori interni di aree diverse. 

Per quanto riguarda l’acquisto di aMrezzature a servizio della ricerca, la Commissione propone un 
salto di qualità gesNonale: passare da un semplice "indicatore di acquisto" a un "indicatore di 
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uNlizzo e rendimento" che misuri le ore di uNlizzo effeOve, gli utenN, i progeO abilitaN e i contraO 
conto terzi generaN dalle macchine. Altre proposte sono contenute nella relazione della 
Commissione Ricerca alla quale si rimanda per opportuni approfondimenN6 

Terza missione 

Si propone di sensibilizzare l'intero corpo docente e il personale TAB afferente al DBP a una piena e 
tempesNva rendicontazione delle aOvità di terza missione, aMraverso l'adesione e l'adeguata e 
tempesNva compilazione della relazione della ricerca. AltreManto uNle è acquisire presso gli uffici 
del DBP daN non disponibili al momento (vaccinazioni e altre aOvità di promozione della salute 
pubblica), così da completare il quadro degli indicatori del PTD entro il 2026. Inoltre risulta 
opportuno promuovere ulteriori percorsi di formazione dedicaN al personale in tema di terza 
missione e public engagement.  Infine sarebbe opportuno affiancare ai conteggi indicatori di esito: 
pubblico raggiunto, portatori di interesse, territorio, bisogni di salute interceMaN, conNnuità, 
documentazione IRIS, rapporto con la didaOca e la ricerca, impaMo sanitario/sociale, eventuali 
documenN di indirizzo o linee guida. Questo è parNcolarmente importante per un DiparNmento 
che opera sulla prevenzione, sulla salute pubblica e sull'interazione con il territorio. 

 

6. Sintesi Conclusiva 

Il secondo monitoraggio conferma il progressivo consolidamento del sistema di governo del 
DiparNmento. Le azioni previste dal Piano Triennale risultano ampiamente avviate e, nella maggior 
parte dei casi, hanno prodoMo risultaN coerenN con gli obieOvi programmaN. Il monitoraggio 
evidenzia una crescita della capacità progeMuale, della qualità dell'offerta formaNva e delle aOvità 
di Terza Missione, accompagnata da un rafforzamento dei processi di Assicurazione della Qualità. 
Le principali criNcità non riguardano l'aMuazione delle azioni, bensì la sostenibilità determinata 
dalla progressiva riduzione del personale docente e la necessità di consolidare sistemi di raccolta e 
integrazione dei daN sempre più affidabili e orientaN al supporto delle decisioni strategiche. 

Nel suo complesso, il secondo monitoraggio resNtuisce l'immagine di un DiparNmento 
caraMerizzato da una significaNva capacità di sviluppo e da un progressivo rafforzamento dei propri 
sistemi di governo. Le azioni individuate per il successivo ciclo di monitoraggio sono orientate non 
tanto all'introduzione di nuove aOvità, quanto al consolidamento della qualità, della sostenibilità e 
della misurabilità dei risultaN conseguiN. 

Roma 3 luglio 2026 

Prof Giuseppe LioMa   Prof.ssa Claudia Bagni  Prof Leonardo EmberN GialloreN 

         

Prof. Roberto TesN   Prof Ercole Vellone  Prof.ssa Antonella Camaioni  

 
6 E necessario rinnovare il parco macchine ed avere la possibilita di avvicinarsi a quelli che sono gli standard alN della 
ricerca italiana. La microscopia confocale – come esempio – e’ ancora mancante nel nostro DiparNmento. 


